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IPOTESI DI 

 

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE INTEGRATIVO CONCERNENTE LE UTILIZZAZIONI E LE 
ASSEGNAZIONI PROVVISORIE DEL PERSONALE DOCENTE EDUCATIVO ED A.T.A. PER L’ANNO 
SCOLASTICO 2013/14. 
 
 
 
 
 
 
L'anno 2013 il giorno 15 del mese di maggio, in Roma, presso il Ministero dell’Istruzione, Università e 
Ricerca, in sede di negoziazione decentrata a livello ministeriale, 
 

TRA 
 
la delegazione di parte pubblica costituita con D.M. n. 24 del 10 marzo 2010. 
 
 

E 
 

i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali F.L.C.-C.G.I.L., C.I.S.L. SCUOLA, U.I.L. SCUOLA e 
S.N.A.L.S. C.O.N.F.S.A.L. e GILDA-UNAMS firmatarie dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del 
Comparto Scuola 

…….. omissis …….. 
 

Art. 5 - Criteri di articolazione delle utilizzazioni 

 

10. I docenti di tutti i gradi di istruzione che, a seguito della riduzione del numero delle classi in organico di 
fatto, secondo quanto disposto dall’art. 2 della legge 22 novembre 2002, n. 268, vengono a trovarsi in 
situazioni di soprannumero totale o parziale, ivi compresi i docenti di sostegno con riferimento alla 
riduzione del numero degli alunni con disabilità, rispetto alla nuova dotazione della scuola, fermo 
restando quanto previsto dal comma 5 dell’art. 2 del presente contratto, sono utilizzati nell’ambito della 
scuola di titolarità prioritariamente su posto o frazione di posto eventualmente disponibile per la stessa 
classe di concorso o posto di insegnamento e, subordinatamente, su posto o frazione di posto relativo 
ad altro insegnamento o di sostegno per il quale siano in possesso di abilitazione o titolo di studio 
coerente. 

In mancanza delle disponibilità sopra riportate, il predetto personale è utilizzato nella 
scuola per iniziative di arricchimento dell’offerta formativa. 

Nell’ambito dell’autonomia organizzativa della scuola e al fine di realizzare l’impiego ottimale delle 
risorse, con il consenso degli interessati e nei limiti del riassorbimento del soprannumero, il dirigente 
scolastico può disporre l’utilizzazione, su classe di concorso affine o su posto di sostegno, anche di 
docente diverso da quello individuato come soprannumerario. 

L’impiego su posti di sostegno è subordinato alla mancanza di docenti specializzati, o che abbiano 
partecipato all’ apposito corso di formazione di cui all’art. 2 comma 3 lettera c) del presente contratto, sia 
con contratto a tempo indeterminato sia aspiranti a supplenze. Analogamente l’impiego su classi di 
concorso affine di docente non abilitato è subordinato al completo utilizzo dei docenti in esubero in 
ambito provinciale per la classe di concorso richiesta. 

Resta ferma in ogni caso la possibilità per il docente in soprannumero di chiedere di partecipare alla fase 
delle utilizzazioni presentando la relativa istanza entro cinque giorni dall’individuazione della sua 
posizione di soprannumerarietà. 

L’operazione si colloca nella fase prevista ai punti 10, 13 e 28 bis dell’allegato 3 – sequenza operativa- . 

Il docente è individuato soprannumerario sulla base della tabella allegato 1 con le precisazioni e 
integrazioni di cui all’art. 1, comma 6, del presente contratto.  

…….. omissis …….. 


